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Microcredito dôImpresa e start up: binomio perfetto. E non 
potrebbe essere altrimenti, perché questo metodo di finan-
ziamento è stato concepito soprattutto per avviare imprese 
innovative e concretizzare nuove idee. Giovedì sera Confar-
tigianato Imprese di Viterbo e Microcredito di Impresa hanno 
partecipato come partner principale alla Start Up Night della 
decima edizione di Medioera. ñQuesto strumento di finanzia-
mento è ideale per le start up come quelle presentate qui, 
alcune già avviate con processi di crowdfunding standardiz-
zati, altre ancora in fase di incubazione ï afferma Andrea 

De Simone, diretto-
re di Confartigianato 
Imprese di Viterbo -. 
Il microcredito è 
regolamentato dalle 
norme da pochi 
anni, la sua partico-
larità è quella di 
rivolgersi alle azien-
de che stanno ini-
ziando la loro attivi-

tà o a quelli che stanno in piedi da non più di cinque anni. 
Confartigianato ¯ tutor di Microcredito dôImpresa, io sono 
membro del comitato crediti che delibera lôok ai finanzia-
menti. Da inizio anno abbiamo istituito circa 60 pratiche di 
microcredito, a dimostrazione del fatto che si tratta di uno 
strumento snello, con tempi di erogazione velocissimi, e 
accessibile a tutti. Chi chiede il finanziamento a Microcredito 
dôImpresa, esce con in mano lôassegno circolareò.  
ñMicrocredito dôImpresa ci consente di dare il primo giro di 
ruota alle start up di ogni tipo ï spiega Diego Rizzato,  diret-
tore generale di Microcredito dôImpresa -, ma onestamente 
siamo lieti di poter aiutare a sviluppare soprattutto giovani 
imprese nel campo dellôinnovazione. Il punto forte di Micro-
credito di Impresa è poter fornire disponibilità finanziaria con 
metodi di merito creditizio diversi da quelli, più stringenti, 
degli istituti bancari, visto che nel nostro caso esiste una 
garanzia statale. Nella nostra sede di via Garbini 29/G, nel 
palazzo di Confartigianato, noi valutiamo il business plan e 
la soft information legata alla figura dellôaspirante imprendi-
tore. Quello che conta sono soprattutto le idee, i progetti: 
Microcredito dôImpresa ha un approccio diverso allôattivit¨ di 
finanziamento e segue il beneficiario tramite unôazione di 
tutoraggio non solo per lôavvio, ma anche per il consolida-

mento della nuova impresa. Sul territorio della Tuscia ci 
sono molti esempi positivi di attività che abbiamo aiutato a 
nascere: 35mila euro non sono tanti ma vengono erogati in 
pochi giorni e con un iter snello. Sono i soldi che servono 
per partireò. Microcredito di Impresa finanzia investimenti, 
merci, materiali, costo del personale, consulenze, locazioni, 
formazione universitaria, post universitaria e professionale, 
e anche lôiva. Possono accedere al microcredito lavoratori 
autonomi titolari di partita iva da non più di cinque anni e 
con massimo cinque dipendenti; imprese individuali titolari 
di partita iva da non più di cinque anni e con massimo cin-
que dipendenti; società di persone, società tra professioni-
sti, srl semplificate e società cooperative, associazioni (se 
iscritte in Camera di commercio) titolari di partita iva da non 
più di 5 anni e con massimo 10 dipendenti. Microcredito di 
Impresa si prende cura dei beneficiari, pone molta attenzio-
ne allôaccoglienza e allôascolto in fase pre e post erogazio-
ne, tenendo nella giusta considerazione la bont¨ dellôidea 
imprenditoriale. La garanzia del prestito, coperta in parte da 
intervento statale, è costituita dal business plan.  I tutor di 
MDI sono a disposizione di chiunque ha bisogno di soste-
gno per realizzare il proprio sogno. Visita 
www.microcreditodiimpresa.it Confartigianato, tutor di Micro-
credito di Impresa, ti contatterà. Oppure vieni a trovarci in 
Via Garbini 29/G: ti assegneremo noi il tuo tutor. Siamo 
anche sulla pagina Facebook https://www.facebook.com/
MicrocreditoDiImpresa 

Confartigianato e Microcredito dôôImpresa protagonisti 
alla Start Up Night di Medioera 2019 

òI 35mila euro per il primo giro di ruota  
alla vostra impresa ve li diamo noi,  
con un iter snello e veloceó 

http://www.microcreditodiimpresa.it
https://www.facebook.com/MicrocreditoDiImpresa
https://www.facebook.com/MicrocreditoDiImpresa
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Dichiarazione dei redditi 

Il CAAF di Confartigianato  
a tua disposizione 
per la compilazione del 730 

Il 730 è il modello per la dichiarazione dei redditi dedicato ai 
lavoratori dipendenti e pensionati, che presenta diversi van-
taggi. Principalmente, il contribuente non deve eseguire 
calcoli e ottiene il rimborso dell'imposta direttamente nella 
busta paga o nella rata di pensione, a partire dal mese di 
luglio (per i pensionati a partire dal mese di agosto o di set-
tembre); se, invece, deve versare delle somme, queste 
vengono trattenute dalla retribuzione (a partire dal mese di 
luglio) o dalla pensione (a partire dal mese di agosto o set-
tembre) direttamente nella busta paga. Possono utilizzare il 
modello 730 i contribuenti che nel 2018 hanno percepito: 
redditi di lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di 
lavoro dipendente (per esempio contratti di lavoro a proget-
to); redditi dei terreni e dei fabbricati; redditi di capitale; 

redditi di lavoro autonomo per i quali non è richiesta la parti-
ta Iva (per esempio prestazioni di lavoro autonomo non 
esercitate abitualmente); redditi diversi (come redditi di ter-
reni e fabbricati situati allôestero); alcuni dei redditi assog-
gettabili a tassazione separata, indicati nella sezione II del 
quadro D. Possono presentare il modello 730, anche in 
assenza di un sostituto d'imposta tenuto a effettuare il con-
guaglio, i contribuenti che nel 2018 hanno percepito redditi 
di lavoro dipendente, redditi di pensione e/o alcuni redditi 
assimilati a quelli di lavoro dipendente e che nel 2019 non 
hanno un sostituto d'imposta che possa effettuare il congua-
glio. Contatta il CAAF di Confartigianato Imprese di Viterbo 
allo 0761-33791, o  vieni a trovarci in via Garbini 29/G a 

Viterbo.  

Tuscia food&wellness experience  

Il 18 maggio torna Vivi le terme con Gusto: 
allõHotel Terme Salus lõimperdibile 
appuntamento col benessere e con il buon cibo 

Torna lôormai tradizionale appuntamen-
to con ñVivi le Terme con Gustoò, lôorigi-
nale Tuscia food&wellness experience 
targata Confartigianato Imprese di Vi-
terbo, fortemente voluta dal movimento 
Donne Impresa e realizzata in collabo-
razione con Hotel Salus Terme e con 
nove aziende del territorio. Lôiniziativa 
si terr¨ sabato 18 maggio nellôelegante 
location della struttura termale.  
La proposta di una giornata di benes-
sere in accappatoio, gustando sapori 
tipici del territorio tra rilassanti percorsi 
termali, incontra ormai da diversi il 
favore del pubblico, che partecipa sem-
pre numeroso agli appuntamenti di Vivi 
le Terme con Gusto. Questo il pro-
gramma della giornata: dalle 9 alle 20 
sarà possibile accedere al percorso 
Etruscan Wellness nella spa dellôHotel 
Salus Terme, che prevede al proprio 

interno anche la degustazione delle 
bont¨ selezionate. In serata, lôesclusiva 
cena realizzata dallo chef della struttu-
ra Valentino Catucci con le proposte 
dai produttori locali.  
Miele Jalongo & Vignolini; I Giardini di 
Ararat di Laura Belli; Azienda Agricola 
Tescari; Pasta e Delizie di Guido Felici 
di Viterbo; Salumificio Coccia; Azienda 
Agricola Antonella Pacchiarotti; Fran-
toio Tuscus di Giampaolo Sodano; 
Latteria Spizzichini di Giovanni Spizzi-
chini; Lamponi dei Monti Cimini; Pastic-
ceria Polozzi: sono queste le dieci 
aziende di Confartigianato Imprese che 
parteciperanno allôevento con i loro 
eccezionali prodotti di qualità, veri pro-
tagonisti delle degustazioni della gior-
nata.   
Per info e prenotazioni: 0761-1970000, 
prenotazioni@hotelsalusterme.it  

mailto:prenotazioni@hotelsalusterme.it
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Corretto utilizzo del cronotachigrafo, il 25 maggio 
in programma una giornata di formazione  

Sabato 25 maggio nella sede di Confar-
tigianato di via Garbini 29/G a Viterbo si 
terrà il corso di formazione sul cronota-
chigrafo, della durata di otto ore. La 
sessione formativa si terr¨ in unôunica 
giornata, dalle ore 9 alle ore 13 e dalle 
ore 14 alle ore 18. Per informazioni e 
per iscriversi al corso è possibile contat-
tare Confartigianato al numero 0761-
33791.   Con la pubblicazione del decre-
to dirigenziale n. 215 del 12/12/2016 
riguardante i corsi di formazione sul 
corretto utilizzo del cronotachigrafo e a 
seguito delle richieste ricevute, Confarti-
gianato imprese di Viterbo, ente autoriz-
zato dal Ministero dei Trasporti, sta 
organizzando una serie di incontri di 
formazione in base alla esigenze delle 
imprese e dei lavoratori interessati. Le 
docenze saranno tenute da personale 
autorizzato in carico alle forze di polizia. 
Il decreto interessa tutti i conducenti di 
mezzi dotati di cronotachigrafo  delle 
imprese di autotrasporto (di merci conto 
proprio, conto terzi e trasporto persone). 
Le imprese potranno così ottemperare a 
quanto previsto dalla normativa europea 
in tema di formazione degli autisti e di 
controllo sull'attività degli stessi, come 
previsto dai Regolamenti (CE) 561 del 
15/03/2006 e (UE) n. 165/2014 del 
04/02/2014 e dimostrare all'autorit¨ di 
controllo che le eventuali infrazioni com-
messe dai propri autisti in ordine al 
mancato rispetto della normativa sui 
tempi di guida e di riposo e sul funziona-

mento del cronotachigrafo non potranno 
essere attribuite a loro negligenza nel 
fornire ai dipendenti gli strumenti di co-
noscenza e la formazione necessaria al 
corretto utilizzo del tachigrafo, ma, sem-
mai, ad un mancato rispetto, da parte 
del dipendente, delle istruzioni e della 
formazione a lui impartita. (Quindi la 
sanzione non verrà elevata la seconda 
sanzione in capo allôazienda).  Il decreto 
disciplina anche la durata dei corsi di 
formazione prevista in 8 ore, i soggetti 
abilitati all'erogazione dei corsi, i requisi-
ti dei docenti che potranno tenere tali 
corsi e i criteri per lo svolgimento, le 
modalità per il rilascio ai partecipanti 
degli attestati che consentiranno di di-
mostrare l'assolvimento degli obblighi 
formativi previsti dai regolamenti comu-
nitari. Al termine del corso all'autista 
verrà rilasciato un attestato individuale 
di partecipazione, unitamente ad un 
documento scritto in cui le imprese stes-
se forniscono al conducente adeguate 
istruzioni circa le norme di comporta-
mento a cui dovrà attenersi nella guida, 
ai fini del rispetto della normativa euro-
pea sui tempi di guida e di riposo e sul 
corretto funzionamento del tachigrafo. 
L'attestato di formazione vale cinque 
anni dalla data della sua emissione, 
mentre il documento ha validità di un 
anno a partire dalla firma del conducen-
te che lo ha ricevuto ed ha valore esclu-
sivamente per l'impresa che lo ha redat-
to e consegnato all'autista. 
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Confartigianato Imprese, in  collaborazione con ICE, pro-
muove una missione imprenditoriale riservata agli operatori 
del settore agroalimentare e vini a Londra, nellôambito della 
manifestazione ñItalian Wine e Foodò. Giunto alla sua nona 
edizione, si tratta di un evento enologico e agroalimentare 
interamente dedicato alla promozione di produttori italiani 
nel Regno Unito che si svolgerà martedì 9 luglio 2019 pres-
so il prestigioso Chelsea Football Club (http://
www.therealitalianwine.co.uk/) , nel cuore di Londra.  Que-
sta edizione del Reat Italian Wine & Food, che vede Confar-
tigianato Imprese come partner, sarà limitata ad un numero 
ristretto di produttori al fine di consentire una vera interazio-
ne con gli operatori presenti. Il successo della manifestazio-
ne, infatti, consiste  in un corretto bilanciamento tra doman-
da (operatori britannici selezionati) e offerta (agroalimentari 
e vini dei produttori presenti).  
A Real Italian Wine & Food, sono invitati esclusivamente 
operatori di settore: agenti; distributori; buyers di ristoranti, 
enoteche, delicatessen, vendita on line; sommelier di risto-
ranti di alto livello: chef; critici e giornalisti di media specia-
lizzati. Lôinteresse del pubblico britannico verso il made in 
Italy è in continua crescita e così consequenzialmente  
quello degli operatori britannici. Un mercato sofisticato, 
quello british, a cui non si può non guardare con attenzione 
tenendo anche conto che ¯ vicino ¯e ben collegato allôItalia. 
La selezione degli operatori che si registrano a visitare le 
aziende partecipanti è rigorosa ed aperta appunto solo ad 
addetti ai lavori.  
Grazie allôintervento di ICE la partecipazione delle imprese 
selezionate è gratuita, sono a carico dei partecipanti solo i 
costi di spedizione/volo/hotel. Ciascuna azienda partecipan-
te avrà un proprio tavolo di 130cm x 50 cm per esporre i 
propri prodotti, con assistenza e dotazione per gli incontri 
(ghiaccio, bichhiere, stoviglie, ecc). Per informaizoni sulla 
modalità di partecipazione, è possibile contattare gli uffici di 
Confartigianato Imprese di Viterbo allo 0761-33791. 

Il 9 luglio al Chelsea Football Club 

Con Confartigianato le imprese 
del settore agroalimentare e vini 
volano a Londra per partecipare 
al òReal Italian Wine & Foodó 
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Ambiente e Sicurezza 
Bando Inail ISI 2018, negli uffici di Confartigianato 
il supporto necessario per accedere ai contributi 

Confartigianato imprese di Viterbo, 
tramite lôArea Ambiente & Sicurezza, 
ricorda che anche questôanno ¯ stato 
pubblicato il Bando INAIL ISI a valere 
per lôanno 2019, che mette a disposizio-
ne delle imprese 369 milioni di eu-
ro (oltre 100 milioni in più rispetto alla 
scorsa edizione) per interventi che mi-
gliorino la salute a la sicurezza dei lavo-
ratori. Lôarea Ambiente & Sicurezza 
sottolinea che unôapposita linea del 
bando viene destinata agli interventi di 
bonifica dellôamianto. 
Inail mette a disposizione per il bando 
ISI 2018 euro 369.726.206. Lôammonta-
re complessivo del fondo è ripartito in 
budget regionali determinati e pubblicati 
dallôINAIL stessa. Gli incentivi vengono 
attribuiti secondo lôordine cronologico di 
arrivo delle Domande mediante Clik 
Day, quindi assegnati fino ad esauri-
mento. Il contributo viene erogato da 
parte dellôINAIL previa verifica della 
corrispondenza tecnico amministrativa 
a quanto indicato e prescritto nel Bando 
stesso, alla realizzazione del progetto 
presentato. 
Le domande devono essere presentate 
in modalità telematica, secondo le se-

guenti 3 fasi: accesso alla procedura 
online e compilazione della domanda 
(sito internet www.inail.it) da effettuarsi 
con i tempi e le modalit¨ indicati dallôav-
viso pubblico ISI 2018; invio della do-
manda online (Click-day) da effettuarsi 
con i tempi e le modalit¨ indicati dallôAv-
viso pubblico ISI 2018; completamento 
della domanda (on line) tramite lôinvio 
della documentazione necessaria da 
effettuarsi nei tempi e con le modalità 
indicate dallôAvviso pubblico ISI 2018. 
Inail si propone di incentivare le aziende 
a realizzare interventi finalizzati al mi-
glioramento dellôattivit¨ lavorativa in 
termini di Sicurezza e Salute negli luo-
ghi di lavoro. Fra le varie tipologie di 
progetto, fondamentale è quella dei 
progetti di bonifica da materiali in ce-
mento amianto. Lôincentivo Inail ¯ costi-
tuito da un contributo a fondo perduto 
del 65% dei costi ammissibili del proget-
to presentato. Per i progetti rientranti 
nella tipologia bonifica amianto, il contri-
buto massimo erogabile è di euro 
130.000 a fronte di una richiesta di Euro 
200.000 ( il 65%). Possono richiedere il 
contributo INAIL tutte le imprese, anche 
individuali, iscritte alla Camera di com-

mercio, industria, artigianato e agricoltu-
ra, in possesso dei requisiti richiesti. 
A partire dal 11 aprile 2019, le imprese 
avranno a disposizione una procedura 
informatica che consentir¨ lôinserimento 
on line della domanda. Per accedere 
alla procedura, le imprese dovranno 
dotarsi delle proprie credenziali azien-
dali Inail; la procedura sarà disponibile 
simulando lôinvestimento rapportato alle 
caratteristiche dellôazienda, che dovr¨ 
superare la soglia minima di punteggio 
di 120 punti. Il progetto andrà inserito e 
salvato on line entro il 30 maggio 2019. 
Confartigianato imprese di Viterbo tra-
mite tecnici specializzati della proprie 
società di servizi, interni ed esterni, 
allôArea Ambiente & Sicurezza, mette a 
disposizione delle proprie imprese il 
proprio organico tecnico e commerciale, 
sulla base di esperienze maturate fino 
ad oggi in svariate realtà Aziendali 
nellôassistenza professionale diretta per 
il reperimento di contributi a fondo per-
duto. Per ricevere ulteriori informazioni 
¯ possibile contattare i tecnici dellôArea 
Ambiente & Sicurezza ai numeri 0761 
337942ï12. 
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Confartigianato Imprese di Viterbo 
intende sostenere e promuovere la 
partecipazione delle aziende socie 
allôedizione 2019 di Cioccotuscia, mani-
festazione di cui lôassociazione ¯ part-
ner e che questôanno spegne dieci 
candeline, dopo un decennio di grandi 
successi di pubblico e presenze in 
diverse location della Tuscia.  
Dopo la fortunata esperienza di Capra-
rola, per il decennale Cioccotuscia, 
organizzata da AS Eventi, torna a Vi-
terbo in una location dôeccezione: que-
stôanno lôiniziativa si terr¨ a Viterbo 

nelle sale del Palazzo Papale il 19 e 20 
ottobre prossimi. Cioccotuscia trasfor-
merà Viterbo nella città del cioccolato, 
ma sarà in realtà un evento ideato per 
diffondere e promuovere la cultura dei 
dolci sapori. Il programma prevederà, 
infatti, oltre a unôarea street food di 
qualità in piazza San Lorenzo 
(allôesterno della manifestazione), an-
che animazione, degustazioni, lezioni 
di cucina per adulti e laboratori per 
bambini, esibizioni di chef professioni-
sti, stand di prodotti tipici dolci e salati, 

mostre, presentazioni di libri, spettacoli 
e tanto altro.  
Chiunque fosse interessato a parteci-
pare con la propria imprese potrà rice-
vere maggiori informazioni sia sulla 
possibilit¨ di avere allôinterno della 
manifestazione uno spazio vendita ed 
espositivo, sia sui costi di adesione 
contattando i nostri uffici in via Garbini 
29/G o al numero 0761-33791. Gli 
interessati possono intanto compilare 
la scheda di interesse e inviarla firmata 
ai seguenti recapiti: fax 0761-337920 - 
e.mail info@confartigianato.vt.it 

Il 19 e 20 ottobre la decima edizione della manifestazione 

Viterbo diventa la capitale del cioccolato: partecipa  
insieme a Confartigianato a Cioccotuscia 2019 

mailto:info@confartigianato.vt.it
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Ambiente & Sicurezza 

Il 16 maggio il corso per lõutilizzo 
di DPI di terza categoria 
e per la prevenzione  
delle cadute nei lavori in quota 

Lôarea Ambiente e Sicurezza di Confartigianato Imprese di 
Viterbo ha in programma per giovedì 16 maggio 2019 la 
formazione obbligatoria rivolta ai lavoratori che devono 
effettuare lavorazioni in quota tecnicamente complesse, 
soggette a rischio di caduta dallôalto, e che devono utilizzare 
per la protezione contro le cadute dallôalto una serie di di-
spositivi di protezione individuale (DPI) di posizionamento 
sul lavoro, di trattenuta e anticaduta.  
Lôarticolo 77 del D.Lgs 81/08 impone, infatti, lôobbligo di 
formazione ed addestramento pratico sul corretto utilizzo 
dei DPI di terza categoria, compresi i dispositivi di arresto 
caduta, per tutti i lavoratori che ne debbano fare uso. 
Il percorso formativo sui DPI di terza categoria viene effet-
tuato insieme al corso lavori in quota, e comprende sia una 
parte teorica che una parte pratica. Il corso ha una durata 
complessiva di 8 ore e scadenza quinquennale. Nellôambito 
del corso è previsto lo svolgimento di test teorici e pratici, 
per valutare le conoscenze acquisite durante il percorso 
formativo; verrà rilasciato un attestato di partecipazione/
formazione/abilitazione a chi lo supererà con successo. 

I lavori in quota possono esporre chi li effettua a rischi parti-
colarmente gravi per la loro salute e per la loro incolumità. 
In particolare, il riferimento ¯ ai rischi di caduta dallôalto, che 
rappresentano una percentuale elevata del numero degli 
infortuni, soprattutto mortali.  
Lôarticolo 107 del D.Lgs. 81/08 definisce il lavoro in quota 
ñlôattivit¨ lavorativa che espone il lavoratore al rischio di 
caduta da una quota posta ad altezza superiore a 2 metri 
rispetto ad un piano stabileò. Pertanto lôutilizzo della scala 
portatile, del trabattello e del ponte su cavalletto, che sono 
molto utilizzati soprattutto nel lavoro di edilizia e manuten-
zione in altezze superiore ai 2 metri, rientrano in tale cate-
goria. Per conoscere le modalità di adesione e partecipazio-
ne al corso ¯ possibile contattare lôufficio Ambiente & Sicu-
rezza di Confartigianato Imprese di Viterbo ai seguenti nu-
meri 0761-337912/42. 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Decreto Crescita 

Rete Imprese Italia: òMisure di segno contrastante, 
manca ancora un piano organico per lo sviluppoó 

ñIl Decreto Cresci-
ta contiene norme eterogenee, alcu-
ne positive e altre di segno opposto. In 
generale non colgono appieno lôesigen-
za delle imprese di un piano organico di 
misure e riforme finalizzato al rilancio 
dello sviluppo economicoò. Eô il giudizio 
di Rete Imprese Italia intervenuta qual-
che giorno fa con una delegazione gui-
data da Cesare Fumagalli, segretario 
generale di Confartigianato, allôaudizio-
ne sul Decreto Crescita presso le Com-
missioni riunite Bilancio, Finanze di 
Camera e Senato. Tra le misure certa-
mente positive per Rete Imprese Italia 
cô¯ la riattivazione del sostegno agli 
investimenti in beni strumentali, attraver-
so la riproposizione del super-
ammortamento, e la semplificazione 
operativa e il potenziamento della Legge 
Sabatini. In materia fiscale, Rete Impre-
se Italia apprezza lôinnalzamento pro-
gressivo della deducibilit¨ dellôIMU sugli 
immobili strumentali ma sollecita coe-
renza nella semplificazione di adempi-
menti e oneri a carico delle imprese con 
lôeliminazione degli obblighi comunicativi 
dopo che dal 1° gennaio è in vigore 
lôobbligo della fatturazione elettronica. 
Non ci sono più ragioni per tenere in 

piedi split payment e reverse charge, e 
si chiede la riduzione dallô8 al 4% della 
ritenuta sui bonifici relativi a spese che 
conferiscono detrazioni fiscali, lôapplica-
zione alle imprese personali in contabili-
tà semplificata della revisione della mini-
Ires, la modifica delle modalità di deter-
minazione del reddito per i soggetti for-
fetari secondo le regole previste per chi 
opera in contabilità semplificata, la pro-
roga la 1Á gennaio 2020 dellôobbligo di 
trasmissione telematica dei corrispettivi 
per i soggetti con volume dôaffari supe-
riore a 400mila euro. Criti-
co il giudizio sulla norma che trasforma 
in sconto gli incentivi per lôefficienza 
energetica che, come formulata, esclu-
derebbe dal mercato le piccole imprese.  
Rete Imprese Italia sollecita modifiche 
alle misure di agevolazione per lôecono-
mia circolare, lôinnovazione e la trasfor-
mazione digitale affinché siano effettiva-
mente fruibili dalle micro e piccole im-
prese di tutti i settori. In proposito, chie-
de anche un adeguato rifinanziamento 
dei voucher per la realizzazione di inter-
venti di digitalizzazione delle micro e 
piccole imprese al fine di soddisfare il 
fabbisogno emerso nella prima fase di 
attuazione dellôincentivo. 

Confartigianato Trasporti ancora al 

fianco degli imprenditori associati con-

tro una richiesta di pagamento ingiustifi-

cata da parte dellôAutorità dei Trasporti. 

A fronte delle numerose richieste arriva-

te da tutta Italia, infatti, Confartigianato 

Trasporti ha presentato ricorso al TAR 

del Piemonte contro lôillegittima e ingiu-

stificata richiesta di pagamento del 

contributo di funzionamento dellôAutori-

tà dei Trasporti. Agli imprenditori che 

hanno ricevuto la richiesta via Pec, pari 

allo 0,6 per mille del fatturato se supe-

riore a 3mila euro, consigliamo di non 

pagare il bollettino e di aspettare le 

decisioni sollecitate da Confartigianato 

ai giudici amministrativi. Vi aggiornere-

mo sulle evoluzioni della vicenda, lôen-

nesima vessazione nei confronti dei 

piccoli imprenditori italiani. 

Autotrasporto 

Ricorso al TAR contro lõillegittima richiesta 
dei contributi per il funzionamento dellõAutorit¨ 
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Festival 2019 

Partecipa con la tua azienda a Caffeina: 
per i soci Confartigianato  
spazi  esclusivi a costi competitivi 
nellõarea dedicata 
allõartigianato Made in Tuscia 

Confartigianato Imprese di Viterbo intende sostenere e pro-
muovere la partecipazione delle proprie aziende allôedizione 
2019 del Festival Caffeina, che si terr¨ nel centro di Viterbo 
dal 22 al 30 giugno prossimo. Nove giorni di cultura globale, 
idee, condivisione nello splendido centro storico medioevale 
di Viterbo. Saranno molti gli eventi giornalieri che vedranno 
protagonisti scrittori, giornalisti, attori, performer, musicisti. Il 
pubblico arriverà da tutta Italia per approfittare di questa 
occasione unica e imperdibile di conoscenza e condivisione 
in un contesto fuori dallôordinario. Questôanno verr¨ data 
ampia visibilit¨ al settore dellôartigianato: in Piazza San 

Lorenzo sarà allestito una mostra mercato dedicata al Made 
in Tuscia. Per le aziende di Confartigianato gli spazi esposi-
tivi avranno un prezzo speciale, minimo, sia per lôintero 
periodo che per metà settimana. Chiunque fosse interessa-
to a partecipare potrà ricevere maggiori informazioni sulla 
possibilità di prendere uno spazio espositivo e sui costi ï 
ripetiamo: bassissimi e concorrenziali ï contattando i nostri 
uffici in via Garbini 29/G o al numero 0761-33791. Gli inte-
ressati possono intanto compilare la scheda di interesse e 
inviarla ai seguenti recapiti: fax 0761-337920 - e.mail in-
fo@confartigianato.vt.it   

mailto:info@confartigianato.vt.it
mailto:info@confartigianato.vt.it
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Confartigianato Imprese di Viterbo comunica che il corso di 
formazione per conducenti e guardiani di veicoli stradali che 
trasportano animali vivi si terrà il 6 giugno 2019. Il corso 
avrà una durata di 12 ore. Le lezioni si svolgeranno presso 
la sede di Confartigianato Viterbo, in via Igino Garbini, 29/g. 
Al termine del percorso formativo, nella stessa giornata 
delle lezioni, i partecipanti avranno la possibilità di sostene-
re lôesame con i referenti della Asl, che rilascer¨, in caso di 
superamento della prova pratica e orale, il certificato di ido-
neità per conducenti e guardiani ai sensi del regolamento 
europeo (validità del certificato decennale). Ai non residenti 
in provincia di Viterbo verr¨ rilasciato lôattestato da conse-
gnare alla Asl della provincia di residenza per richiedere il 
certificato. Il corso è obbligatorio per gli operatori del tra-

sporto di animali vivi ed in particolare per guardiani e condu-
centi di veicoli stradali che trasportano equini domestici o 
animali domestici della specie bovina, ovina, caprina, suina 
o pollame e per i trasportatori di animali vivi qualora svolga-
no la funzione di guardiano o conducente. Possono parteci-
pare tutti i cittadini maggiorenni che dimostrino di non avere 
trascorsi di gravi infrazioni della normativa comunitaria e/o 
nazionale in materia di protezione degli animali nei tre anni 
che precedono la data di iscrizione al corso. 
Per informazioni e iscrizioni, rivolgersi alla Segreteria orga-
nizzativa di Confartigianato Imprese di Viterbo ï Via I. Gar-
bini n. 29/g 01100 Viterbo. Tel. 0761/337910-32, mail in-
fo@confartigianato.vt.it 

Formazione 

Corso trasporto animali vivi, 
cõ¯ ancora tempo per iscriversi 

Martedì 7 maggio a Fiera Mila-
no nel corso della manifestazio-
ne Tuttofood vi è stata la ceri-
monia di premiazione del con-
corso Mastro dôOro con lôasse-
gnazione delle targhe ai migliori 
oli extravergine 2018/2019. Il 
primo classificato è risultato 
lôolio dellôazienda ñTre colonneò. 
Una giuria composta dai presi-
denti di Associazione dei Mastri 
Oleari, Associazione Italiana 
Frantoiani Oleari, Consorzio dei 

frantoi artigiani, Italia Olivicola, Confartigianato e  capo pa-
nel Universit¨ di Bari, ha assegnato il ñPremio speciale Ma-
stro dôoroò, una scultura originale in esemplare unico in 
bronzo patinata in oro dellôartista Alessandro Romano, al 
Mastro Oleario Piero Gonnelli che negli anni si è distinto per 
la produzione di oli di alta qualità, per la difesa della biodi-
versità e della tipicità, per la valorizzazione del territorio e il 
rispetto dellôambiente, per lôimpegno nella innovazione e 

nella ricerca, per la difesa del diritto dei consumatori ad un 
cibo buono, sano e nutriente.  ñIl Premio vuole promuovere 
un mercato dellôolio dalle olive garantito dalla trasparenza e 
tracciabilità della filiera produttiva ï ha dichiarato Giampaolo 
Sodano, presidente della giuria e dellôAssociazione dei Ma-
stri Oleari, oltre che socio di Confartigianato Imprese di 
Viterbo col suo frantoio artigianale Tuscus  - nel quadro del 
riconoscimento dei diritti dei consumatori, anche attraverso 
la valorizzazione dellôAlbo professionale dei Mastri Oleari 
istituito dalla Regione Puglia che con la legge n.9 del 2014 
ha riconosciuto lôimpresa olearia artigiana quale unit¨ pro-
duttiva dellôolio dalle oliveò. Alla premiazione ha partecipato 
anche il premier, Giuseppe Conte, invitato proprio da Soda-
no a consegnare il Mastro dôOro a Gonnelli: il capo del Go-
verno, in visita allo stand L02.L10 di TuttoFood dedicato 
allôintera linea di extravergini a marchio Consorzio dei Fran-
toi Artigiani, ha anche preso parte ad una masterclass 
sullôoro verde in cui gli ¯ stato spiegato come riconoscere 

lôolio dallôolfatto e dallôassaggio Φ 

Mastro dôOro a TuttoFood 

Anche il premier Conte allo stand 
dei frantoiani di Confartigianato  
per premiare lõolio di qualit¨ 
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LôArea Ambiente & Sicurezza di Confartigianato Imprese di 
Viterbo ricorda che le procedure per gli adempimenti previsti 
dalla legge sono molteplici a seconda della fascia di rischio 
(Basso, Medio, Alto) e vanno valutate in funzione della cate-
goria in cui ricade lôattivit¨.  Sono sostanzialmente tre le 
principali disposizioni normative in materia: Il D.Lgs. 81/08 
e s.m.i. prevede lôobbligo del datore di lavoro di effettuare la 
valutazione del rischio incendio con il fine di individuare il 
livello di rischio di incendio della propria attività che può 
essere basso, medio o elevato. Il D.M. del 10 marzo 1998 e 
s.m.i. disciplina lôobbligo di formazione degli Addetti alla 
prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione dell'emer-
genza ed individua il percorso formativo di 4, 8 e 12 ore in 
relazione al livello di rischio Basso, Medio, Alto individuato 
per la propria dellôattivit¨. Il D.P.R.  nr. 151/2011 e s.m.i. 
indica un elenco di attività suddividendole in tre categorie 
(A,B,C) con una differenziazione degli adempimenti proce-
durali a seconda che il rischio di incendio sia basso, medio 
o alto introducendo lôobbligo della SCIA e la richiesta al 
Comando dei VV.F del parere di conformità. In sintesi gli 
adempimenti previsti ai sensi del D.P.R. 151/2011 e s.m.i. 
per le attività in funzione della fascia di rischio individuata 
sono: FASCIA DI Rischio BASSO: NON RIENTRANTI nel 
D.P.R. 151/2011; FASCIA DI Rischio MEDIO: Occorre 
chiedere al Comando dei VV.F il parere di conformità sul 
progetto. Il Comando entro 30 giorni può chiedere docu-

mentazione integrativa e entro 60 giorni dal ricevimento 
della documentazione completa si pronuncia sulla conformi-
t¨. A lavori ultimati,  lôistanza per lôinizio dellôattivit¨ viene 
presentata tramite SCIA e quindi lôattivit¨ pu¸ iniziare subito. 
Sono previsti controlli a campione. FASCIA DI Rischio 
ALTO: Occorre chiedere al Comando dei VV.F il parere di 
conformità sul progetto. Il Comando entro 30 giorni può 
chiedere documentazione integrativa e entro 60 giorni dal 
ricevimento della documentazione completa si pronuncia 
sulla conformit¨. Lôattivit¨ pu¸ iniziare subito dopo la pre-
sentazione della SCIA, tuttavia, i VV.F. procederanno in 
ogni caso al controllo dellôattivit¨. Solo in caso di esito posi-
tivo del controllo, il Comando rilascerà il CPI (Certificato di 
prevenzione incendi). Il titolare delle attività soggette al 
D.P.R. 151/2011 e s.m.i. deve inviare al Comando dei VVF 
la richiesta di rinnovo periodica della conformità antincendio 
ogni 5 anni.   Qui di seguito riportiamo una tabella esplicati-
va (non esaustiva) che aiuterà alle imprese di individuare la 
fascia di rischio in cui rientrano in funzione delle diverse 
caratteristiche della loro attività.  IMPORTANTE: La SCIA 
antincendio presentata ai sensi dellôart. 4 del D.P.R. 
151/2011 e s.m.i. non ¯ da confondere con la SCIA edilizia.  
Per ulteriori informazioni ¯ possibile contattare lôArea Am-
biente e Sicurezza ai numeri 0761-337942/12 che sarà a 
disposizione delle aziende per aiutarle a essere in regola 
con i vari adempimenti in materia.  

Ambiente e Sicurezza 

Ecco come garantire un livello adeguato 
di protezione antincendio sui luoghi di lavoro 
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